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ORDINARIA EMERGENZA. In Campania i

rifiuti non danno tregua: l’hinterland continua

a esserne sommerso - da San Giorgio a Cre-

mano fino a Melito, dove ieri sono proseguite

le proteste - il lavoro

del commissario Gian-

ni De Gennaro prose-

gue tra mille difficol-

tà a 77 giorni dalla scadenza della
sua «mission impossible». E se il
ministero della Salute insiste nel-
l’assicurare che non esiste nessu-
na questione epidemia (se ce n’è
una, spiega ironico Donato Gre-
co del dipartimento prevenzione
del dicastero di viale Trastevere,
«è il risultato di tre componenti:
ignoranza, incompetenzaeillega-
lità»), un altro virus però rischia
di esplodere: quello della campa-
gna elettorale. «Mettere in qua-
rantena la città di Napoli rischia
di far perdere le elezioni», avverte

il sindaco Rosa Iervolino Russo
commentando così quanto detto
dal ministro per i Beni Culturali,
Francesco Rutelli, che aveva invi-
tato a risolvere prima l’emergen-
za rifiuti in Campania, per poi
pensare a realizzare spot per il ri-
lancio turistico. «A Roma tutti si
ricordino che ci sono alcune mi-
gliaia di napoletani che votano»,
ha sottolineato il primo cittadino
di Napoli, senza girare troppo at-
torno alla questione. La destra in-
fatti ha iniziato il suo tam tam of-
fensivo, da An a Forza Italia. «È
pretestuoso e vergognoso usare il
problema dei rifiuti in campagna
elettorale» ha commentato ieri
però il direttore generale del Fai,
Marco Magnifico, alla Bit di Mila-
no. «Quello dei rifiuti è un episo-
dioincresciosochedovràessereri-
solto -hadetto ildirettoreFai -ciò
che resta invece sono le eccellen-
ze italiane».
Maagettarealtrabenzinasul fuo-
co arriva Beppe Grillo, che pro-
prio oggi arriverà a Napoli per il
«Munnezza day» in piazza Dante
assieme a Franca Rame e a Padre
Zanotelli.«SaròsulpalcodiNapo-
li - conferma il comico e blogger
genovese intervistatodaCorriere-
delmezzogiorno.it -everròperdi-

re soprattutto una cosa». Cosa?
«Napoletani, come cittadino ita-
liano, a nome degli italiani, vi
chiedo umilmente scusa per il
modo con cui siete stati derisi e
raggirati». Poi la provocazione: io
le mie stesse scuse non le accette-
rei, «anzi andrei oltre: dichiaran-
do Napoli e la Campania terre in-
dipendenti. Con un atto unilate-
rale, come il Kosovo». E continua

- stavolta dal suo blog - parlando
addirittura di deriva «campana e
cilena»: «Non mi capacito, guar-
dando e riguardando le immagi-
ni della polizia che picchia i vec-
chiettiaSavignanoIrpino.Maco-
me si fa?».
IlsenatoredelPrcTommasoSoda-
no analizza: «Il rischio è di arriva-
re alle urne nel pieno di una crisi
democratica e civile». E propone:
«Si mettano da parte le differenze
politiche e le Regioni che hanno
la possibilità diano una mano al-
la Campania». Anche perché «la
Campania da sola non ce la può
fare. De Gennaro sta riuscendo a
smaltire la produzione giornalie-
ra ed una parte del pregresso, ma
èevidentecheperfar fronteaque-
sta situazione occorre uno sforzo
straordinario di tutto il Paese».

IL CASO UNITÀ «L’Unità è

una testata prestigiosa e un

insostituibile strumento di

dibattito politico. Chiunque

vorrà acquistarla dovrà te-

nerne conto ed essere

mosso solo da intenti editoria-
li». Alla vigilia del prossimo Cda
della società editrice un appello
firmato tra gli altri da Sergio Za-
voli,DarioFo,MargheritaHack,
Pierre Carniti, Piergiorgio Odi-
freddi e Vincenzo Cerami, av-
verte dei rischi di una vendita
non rispettosa della storia del
quotidiano fondato da Antonio
Gramsci. «L'Unità - si legge nell'
appello - è uno strumento inso-
stituibile di dibattito politico e
culturale.Loribadiamoallavigi-

lia del 25 febbraio, data in cui si
riunirà il Consiglio di ammini-
strazione della società editrice,
la Nie, e che potrebbe segnare
unpassaggiocrucialeper ladefi-
nizione dei nuovi assetti pro-
prietari del quotidiano fondato
daGramsci». «Preoccupatiper il
destinodiunatestata importan-
teper lavitademocratica delPa-
ese - si legge ancora - chiediamo
al Cda di non percorrere strade
che possano collocare l'Unità
fuori dalla sua tradizione e di
non compiere scelte di segno
moderato che possano contrad-
dire la collocazione naturale di
un giornale importante per il
mondo del lavoro, per la sini-
stra e per i progressisti. Ribaden-
do la necessità inderogabile del
rilancio di uno strumento d'in-
formazione prezioso per la stes-
sa comunità scientifica e per il
mondo della cultura, chiedia-
mo che la definizione dei futuri

assetti azionari sia coerente con
i principi che la testata interpre-
ta, giàenunciatinella “Cartadei
valori” presentata nel corso dell'
Unità-day (svoltosi lo scorso 18
febbraio a Roma nella sede della
Fnsi, ndr). Chiunque abbia inte-
resse all'acquisto de l'Unità - è il
monito - dovrà essere mosso da
intenti prettamente editoriali e
non da motivazioni che offu-
schino il prestigio acquisito dal
quotidiano nel corso della sua
lunga storia».
Tra gli altri firmatari dell’appel-

lo Clara Sereni, Sandro Verone-
si, Ettore Scola, il collettivo di
scrittori Wu Ming, Moni Ova-
dia, ma anche voci importanti
delmondodella scienzacome il
fisico Carlo Bernardini e l’etolo-
go Enrico Alleva, e poi Liliana
Cavani, Giulio Giorello, Carlo
Flamigni, Giuseppe Tamburra-
no, Michele Prospero, Giancar-
lo Bosetti, Massimo Salvadori e
Luciano Gallino.
Sulla vicenda è intervenuto an-
che Roberto Cuillo, vicerespon-
sabile Informazione del Pd: «Ri-
spetto per l'Unità. È giusto l'ap-
pelloadifesadelgiornale fonda-
to da Antonio Gramsci. Non si
puòviolareunastoriaeun'iden-
tità.Questononpuòesserecon-
sentito a nessuno. Alla vigilia di
un appuntamento importante
per il futuro del giornale l'appel-
lo degli intellettuali dimostra il
valore e il radicamento della te-
stata nel Paese. La risposta, di

chi compra e di chi vende, deve
essere all'altezza di questa sfi-
da».Anchel’associazioneArtico-
lo21condivideefaproprio l’ap-
pello per l’Unità lanciato da nu-
merose personalità della cultu-
ra. L'associazione non solo ospi-
terà sul proprio sito questo ap-
pellomainviterà,affermailpor-
tavocedell'associazioneGiusep-
pe Giulietti, «tutte le associazio-
ni che hanno a cuore l'articolo
21dellaCostituzioneasottoscri-
verlo e far sentire in ogni modo
le loro voci a sostegno delle ri-
chiesteavanzatedatutti i lavora-
tori, dal comitato di redazione e
dal sindacato dei giornalisti. Per
il futurodell'Unitànonserve un
proprietario qualsiasi, ma c'è bi-
sogno di imprenditori che ab-
biano dimostrato di condivide-
re e di apprezzare il patrimonio
storico, culturale edi libertà rap-
presentato dall'Unità nel corso
della sua lunga vita».

Sei morti e almeno 50 feriti è il
drammatico bilancio di una se-
rie di incidenti e tamponamen-
ti avvenuti poco dopo le 8 di ie-
ri mattina sulla A21 tra i caselli
autostradali di Pontevico (Bre-
scia) e Caorso (Piacenza). Un
centinaioiveicoli coinvoltinel-
l’incredibile carambola che, se-
condoleprimaricostruzioni, sa-
rebbe stata causata dalla scarsa
visibilità provocata dalla fitta
coltre di nebbia. Sul tratto auto-
stradale il trafficoèrimastobloc-
cato per l’intera giornata in en-
trambe le direzioni di marcia.
Gli incidenti sonoavvenutinel-
lostessotrattodiautostradasul-
lecarreggiateopposte.Tre imor-

ti all’altezza di Castelvetro (Pia-
cenza) indirezionediBrescia;al-
trettanti sulla corsia che condu-
ce verso Sud. Le prime tre vitti-
mesonoun medico di Livorno,
Martina Maroncini di 26 anni,
che è stata travolta dopo essere
scesadallasuaautopersoccorre-

reunferito,edaltridueautomo-
bilisti. Sulla corsia opposta, a
700 metri dal casello di Cremo-
na, sono morti un camionista
romeno di 32 anni e un conna-
zionale che viaggiavano a bor-
do di un Tir, insieme a un altro
uomo di 65 anni alla guida di
unfurgonediun’impresavivai-
stica di Leno (Brescia). In uno
dei molti tamponamenti che si
sonoverificatinellazonaèrima-
sto ferito a una gamba anche
Francesco Acerbi, direttore ge-
nerale della società Autostrade
Centropadane di Cremona.
Acerbi è rimasto ferito mentre
cercava di prestare soccorso ad
ad alcuni automobilisti che era-
no incastrati nelle lamiere delle
automobili incidentate.

Appello per «l’Unità»: la sua storia non va svenduta
Tra i firmatari Zavoli, Fo, Hack, Cerami. Cuillo e Art. 21: il Cda compia scelte all’altezza della sfida

Nebbia killer sull’autostrada, incidenti a catena: 6 morti
Sulla A21 ieri mattina una serie drammatica di scontri tra i caselli di Pontevico e Caorso: oltre 50 feriti, alcuni gravi

Oltre seicento milioni di euro per la rete ferroviaria di Napoli.
È il finanziamentoapprovatoieridallaGiuntadellaRegioneCam-
pania: 627,2 milioni di euro di fondi europei del Por che saranno
utilizzatiper il completamentodi tre trattedellametropolitanadi
Napoli,nucleoportantedellametropolitanaregionaledellaCam-
pania in corso di realizzazione. Soldi che, come sottolineato dal
presidentedellaRegioneCampania,AntonioBassolino,consenti-
rannoa Napoli una sorta di primatovisto che la dotazione di chi-
lometri e di stazioni della rete ferroviaria per abitanti sarà più alta
diquelladiParigievistoancheche il60%dei napoletanidisteràa
non meno di mezzo chilometro da stazioni della metropolitana.
Fitto il cronoprogramma,chearriva finoal2015.«Èmoltoproba-
bilmenteilpiùgrandee importantecantiere incorso inunagran-
de città italiana», ha sottolineato Bassolino. Un intervento, quel-
losullarete ferroviariadiNapoliche,haaggiuntoil sindacodiNa-
poli Iervolino, risponde «a una precisa scelta culturale di fondo:
quella di non distruggere il centro storico di Napoli e di abbattere
sempre di più le differenze tra centro e periferia»

Una foto della periferia napoletana segnalata da una nostra lettrice

Pistoia, ballerina
di lap dance
uccisa e gettata
in un cassonetto

Inneggiavano
alla Jihad:
oscurati quattro
blog italiani
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Rifiuti, l’appello
di Iervolino: «Anche
i napoletani votano»

Il sindaco «chiama» Roma e avverte: «Mettere
la quarantena rischia di farci perdere le elezioni»

Ferito anche il direttore
generale delle
Autostrade
Centropadane: era
stato tra i soccorritori

REGIONE CAMPANIA
600 milioni per la rete ferroviaria di Napoli

Il sindaco Iervolino Foto Ansa

Il primo cittadino
boccia l’idea Rutelli
La destra fiuta l’aria
e comincia
la sua campagna

Grillo oggi lancia
il suo «munnezza day»
«Campania al collasso
faccia come il Kosovo
e si dica indipendente»

■ Uccisa spaccandole il cranio
conun corpocontundente; poi
le hanno avvolto la testa con
un sacchetto di plastica e infine
ne hanno compresso il corpo
dentro un grande trolley, quel-
lo che aveva usato lei stessa per
arrivare in Italia dalla Lituania.
Quindil’hannogettatavia,den-
tro un cassonetto. Oksana Au-
skelyte aveva 27 anni e da qual-
cheannolavoravacomeballeri-
na di lap dance in un night di
Lastra a Signa (Firenze). Il suo
corpo è stato trovato, per caso,
da una signora che ha buttato
laspazzaturanelcassonettocol-
locato lungo la via Pistoiese, la
provinciale che collega Monte-
catini a Pistoia. Ha visto la vali-
gia,haavutopaura che«dentro
ci fosse un bambino» come ha
detto agli inquirenti e ha chia-
mato la polizia. Contorto nella
grande valigia, il corpo era or-
maisemirigido. Il sangueeraco-
lato dalla profonda ferita fin
dentro la valigia: il sacchetto,
unabanalebustadiplasticadel-
la grande distribuzione, non è
riuscito a contenere l’emorra-
gia.
Solo una debolissima traccia ha
consentito alla squadra mobile
di Pistoia di arrivare in poche
ore all’identificazione di un ca-
davereche, secondole intenzio-
nidell’assassino,doveva sparire
per sempre e non avere più un
nome: un frammento di adesi-
vo usato in aeroporto per asso-
ciare il bagaglio al passeggero. Il
nome della nazione, e una «o»
hanno portato la polizia a sco-
prire il nome e la professione di
Oksana Auskelyte e di conosce-
rel’indirizzodi residenza,unap-
partamento - dove probabil-
mente è avvenuto l’omicidio -
inuncondominioaMontecati-
ni. Lì la ragazza viveva, con re-
golare permesso di soggiorno,
da due anni.

«No a svolte di segno
moderato impensabili
per il giornale del mondo
del lavoro, della sinistra
dei progressisti...»

Alcuni dei veicoli coinvolti negli incidenti avvenuti ieri Foto di Ferreri/Ansa

■ Eranocadutinella retedelpro-
selitismo filo Al Qaeda i sette gio-
vani italiani che dialogavano in
blogconl’ex imamdiCarmagno-
la, ora attivo dal Senegal, e rilan-
ciavano nel Paese i proclami per
la Jihad islamica. Li ha scoperti la
Digos di Verona, coordinata dal
procuratore Guido Papalia, che
ha oscurato i quattro blog, tutti
in lingua italiana. È la prima vol-
ta, secondo gli investigatori, che
si scoprono siti di questo tipo
non scritti in arabo, ma diffusi da
connazionali e in italiano,quindi
con una capacità di contatti e di
persuasione maggiore. I sette gio-
vani, incensurati, residenti nelle
province di Firenze, Latina e Reg-
gio Calabria, sono indagati per
istigazione a delinquere con l’ag-
gravante del terrorismo. Non si
trattadi fiancheggiatoriveri epro-
pridellamultinazionaledel terro-
re, ma, osserva Papalia, di italiani
caduti «nell’opera di proselitismo
che le organizzazioni islamiche
cercano di fare anche nel nostro
Paese, agevolata dall’impiego di
strumenti informatici». Simpatiz-
zantidiAlQaeda«potenzialmen-
te pericolosi», perchè attraverso i
blogaiutanogliestremisti aentra-
re in contatto con individui che
potrebbero aderire a progetti di
terrorismo. Ineffetti idueblogge-
stiti direttamente dall’Italia, ap-
poggiati sul serverSplinder,dialo-
gavano in modo continuativo
con il sito Qital dell’ex imam Ad-
bul Fadl Mamour, espulso qual-
chemesefadall'Italia, edora inSe-
negal. Assieme alla moglie, che
gestivaunaltrodiarioonline,Ma-
mour traduceva per i «simpatiz-
zanti» italiani della Jihad i comu-
nicati di Osama Bin Laden e del
suo numero due, Ayman al
Zawahiri, rilanciando i proclami
allaguerrasanta.Mamourpropo-
neva inoltre di girare - tradotte in
arabo - le domande dei blogger
per i vertici di Al Qaida.
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